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TITOLO I. 
DELLA CONVOCAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE- 1 



1. a 11 Consiglio Provinciale si radunerà nel Ca- 
ri poluogo della provincia (163). 

2. n II Consiglio Provinciale si riunirà di pieno 
n diritto in ogni anno il primo lunedì di Settembre 
p in sessione ordinaria. 

» Potrà essere straordinariamente convocato 
» dal Prefetto o per propria iniziativa, od in seguito 
n a proposizione della Deputazione. 

n La sessione straordinaria sarà annunziata 
i) nel Giornale ufficiale della provincia. 

n Tutte le convocazioni saranno fatte dal Pre- 
« tetto per avvisi scritti a domicilio (165). 

3. n Tutte le sessioni del Consiglio Provinciale 

1 Gli articoli con virgolette sono estratti dalla Legge Comunale e 
Provinciale, e dal Regolamento annesso alla medesima; quelli della 
Legge hanno il semplice numero dell' articolo dal quale sono estratti ; 
quelli del Regolamento hanno innanzi la lettera R; ov' è il solo nu- 
mero dell'Articolo senza le virgolette, il disposto della legge è am- 
pliato o schiarito. 
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» sar&nno aperte e chiuse in nome del Re o dal Pre- 
» fetto o da chi lo rappresenterà. 

» Il Prefetto potrà intervenire alle sedute in 
« qualità di Commissario del Governo e fare le os- 
» servazioni che crederà opportune, ma non vi avrà 
n voto deliberativo. 

» Avrà facoltà di sospendere la sessione per lo 
» giorni riferendone immediatamente ai Ministro (164). 

4. n La durata ordinaria delle sessioni sarà di 15 
» giorni ; non potrà essere ridotta che per comune 
« accordo del Prefetto e del Consiglio. 

n Potrà essere prorogata di otto giorni per de- 
» cisione del Consiglio, ma non oltre tal termine 
n senza lo assenso del Prefetto (166). « 

5. Dovrà essere resa nota a ciascun Consigliere 
cinque giorni almeno prima della riunione delle ses- 
sioni la indicazione sommaria delle materie da trat- 
tarsi in ciascuna di esse, unendola allo avviso di con- 
vocazione del Consiglio. 

6. u Nei casi di convocazione straordinaria e 
* quando il Prefetto autorizzerà la proroga della ses- 
» sione ordinaria, V atto di convocazione o di proroga 
n dovrà indicare gli oggetti e 1' ordine delle Delibe- 
r razioni (167). » 



TITOLO II. 
DEI LAVORI PREPARATORI! DEL CONSIGLIO. 



7. Gli affari verranno presentati al Consiglio dal 
Presidente della Deputazione Provinciale per mezzo 



« 
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del Presidente del Consiglio, al quale però saranno 
trasmessi con discreto intervallo onde possa pren- 
derne cognizione. 

Quelli d'iniziativa dei Consiglieri verranno pre- 
sentati da questi ultimi. 

8. Per lo studio degli affari il Consiglio si di- 
viderà in quattro Commissioni nominate da esso, o 
per delegazione dal suo presidente, cioè : 

1. Amministrazione. — Che si occuperà del mo- 
vimento degl' Impiegati provinciali, degli affari legali 
e contenziosi, Regolamenti di ogni specie, creazione 
di nuovi stabilimenti provinciali, tutela di stabilimenti 
autonomi, statistica. 

2. Finanze. — Che si occuperà della contabili- 
tà, dei bilanci, delle amministrazioni patrimoniali, dei 
pedaggi, del concorso ad opere e spese, stabilimento, 
soppressione ed epoche delle fiere e mercati, im- 
poste e prestiti. 

3. Istruzione e Beneficenza. — Che si occuperà 
di quanto si referisce a cotesti due rami. 

4. Strade e Fiumi. — Alla quale, oltre quei due 
servizi, sarà devoluto quanto riguarda i boschi ed usi 
agrari, i monumenti ed edifizi provinciali. 

1 membri della Deputazione Provinciale faranno 
parte delle Commissioni: saranno destinati di diritto 
in ciascuna di esse quelli che fanno parte della iden- 
tica Commissione nella Deputazione provinciale. 

9. Ciascuna Commissione nominerà un Presidente 
ed un Segretario che staranno in carica per la durata 
di ciascun anno. 

10. Le Commissioni potranno, occorrendo, divi- 
dersi in Sotto-Commissioni. 
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11. Gli affari che saranno inviati alla presidenza 
per essere trasmessi alle Commissioni, avranno dei 
motivi sommarli ed il progetto di deliberazione. 

Le singole Commissioni potranno chiedere, oc- 
correndo, gli schiarimenti opportuni alla Deputazione 
provinciale o a chi trasmetterà V affare, e previa di- 
scussione nel loro seno, nomineranno un Relatore in- 
caricato di sostenere le proposte nel Consiglio, e di 
farne anco rapporto scritto se lo crederanno utile. 

12. I rapporti potranno essere stampati o autogra- 
fati quando sia reputato opportuno farlo, previo con- 
certo e approvazione del Presidente del Consiglio. 

Le carte relative agli affari da trattarsi con i 
rapporti se vi saranno, verranno sempre depositate 
nella Segreteria del Consiglio 24 ore innanzi che gli af- 
fari sieno portati sull' ordine del giorno ove potranno 
essere vedute dai Consiglieri. 

Una nota dei lavori così trasmessi, tenuta co- 
stantemente in giorno, starà affissa nella Segreteria. 

13. Il Consiglio potrà sempre delegare uno dei 
suoi membri, o nominare Commissioni straordinarie 
per l'esame di affari singoli; (217) in tal caso non vi 
sarà luogo all' esame della Commissione ordinaria 
cui apparterrebbero. 

I loro rapporti saranno depositati e pubblicati 
coni' è detto all' Articolo precedente. 

14. Niuno affare potrà essere presentato al Consi- 
glio per discutersi se non sarà accompagnato dal pro- 
getto della deliberazione ; possibilmente sarà prece- 
duto da un rapporto da comunicarsi come sopra 
dalle Commissioni ordinarie o speciali, salvo che 
fosse stato da esso Consiglio dichiarato di urgenza 
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e fosse mancato il tempo pel rapporto e la comuni- 
cazione. 

15. u Nessuna proposta potrà, nelle tornate perio- 
n diche ordinarie essere sottoposta a deliberazione de- 
n tinitiva, se non viene 24 ore prima depositata nella 
» sala delle adunanze con tutti i documenti necessari 
n per potere essere esaminata. » (213) 

16. Le Commissioni ordinarie delibereranno valida- 
mente con la presenza di sei Consiglieri in una prima 
convocazione. 

Le Commissioni straordinarie delibereranno va- 
lidamente con la metti dei loro membri presenti. 

In una seconda convocazione le une e le altre de- 
libereranno validamente qualunque sia il numero, ma 
dovranno far menzione nei loro verbali dei membri as- 
senti. 

17. Il Consiglio eleggerà pure nel suo seno una 
Commissione composta di 5 membri per V esame dei 
Bilanci Provinciali (168). 

18. Nelle proposte d' iniziativa dei Consiglieri il 
proponente avrà diritto di intervenire nella Commis- 
sione incaricata di esaminare la sua proposta per dare 
schiarimenti, ma senza voce deliberativa. 
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TITOLO III. 
DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO. 

L 

DELLA COSTITUZIONE DEL SEGGIO E DELLE ATTRIBUZIONI 

DEI SUOI COMPONENTI. 

19. «All'apertura di ogni sessione il Consiglio 
» Provinciale sarà presieduto dal Consigliere anziano 
» di età : il più giovane sarà il Segretario. 

n Nella seduta medesima il Consiglio nominerà 
» fra i suoi membri a maggiorità assoluta di voti nel 
» primo scrutinio, o relativa nel secondo un Presi- 
ti dente, un Vice-Presidente, un Segretario ed un 
n Vice-Segretario, i quali rimarranno in carica tutto 
n V anno (168). 

20. Le nomine dei membri componenti il seggio 
si faranno per schede distinte secondo le diverse ca- 
riche da conferire. 

In caso di parità si preferiranno per la nomina 
del Presidente e del Vice-Presidente i più anziani, e 
per la nomina del Segretario e del Vice-Segretario i 
più giovani. 

Costituito il seggio definitivo sarà tosto occu- 
pato dai nuovi eletti. 

21. È uffizio del Presidente di mantenere l'ordine 
nelle sedute, concedere la parola, fare osservare il 
Regolamento, precisare la questione, riassumere la 
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discussione, annunziare il resultato delle delibera- 
zioni. (211.) 

22. Egli ha la facoltà di sospendere e disciogliere 
T adunanza facendone processo verbale da trasmet- 
tersi al Ministro dell'Interno. (211.) 

23. Apparterrà pure al Presidente il richiamare al- 
l' ordine chiunque fra i componenti dell'Assemblea con- 
travvenisse alla Legge e al presente Regolamento. (211.) 

24. Qualora l' Assemblea diventasse tumultuosa nò 
valessero i richiami dei Presidente a ristabilire l 1 ordì- 
ne, Egli si euoprirà il capo e la seduta sarà sospesa. 

La sospensione non potrà durare più di un* ora. 
Ripresa la Seduta e continuando il disordine, 
Egli la discioglierà. (211.) 

25. Il Presidente non potrà prendere la parola 
nella discussione, cccettoche per presentarne lo stato, 
e ridurla alla questione nel caso che ne sia allon- 
tanata. 

Quando vorrà prendere parte alla discussione, 
dovrà lasciare il seggio presidenziale, nè potrà ri- 
prenderlo se non dopo terminata e votata la que- 
stione sulla quale avrà discusso. 

26. Il Vice-Presidente disimpegnerà le attribu- 
zioni del Presidente, quando Esso sarà assente, im 
pedito, o quando lascerà il seggio per prender parte 
alla discussione. 

27. I Segretari faranno V appello nominale, sten- 
deranno e leggeranno i verbali delle discussioni, iscri- 
veranno i nomi dei Consiglieri che avranno diman- 
dato di parlare secondo l'ordine della loro domanda, 
e terranno nota delle deliberazioni. 

28. Se ad alcuna u seduta del Consiglio non inter- 

4 
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n verrà nè il Presidente nè il Vice-Presidente, potrà 
•> assumere la presidenza provvisoriamente il Consi- 
n gliere più anziano fra i presenti. In mancanza del 
» Segretario e Vice-Segretario ne assumerà provvi- 
n soriamente le funzioni il Consigliere più gio- 
» vane. * (R. 73.) 

29. L' invio dei processi verbali al Prefetto a 
forma dell' Art. 190, e la stampa degli Atti prescritta 
dall' Art. 200 della Legge Comunale e Provinciale, si 
farà dal Presidente del Consiglio. 

IL 

DELLE SEDUTE. 

30. u Le sedute del Consiglio saranno pubbliche. 
n La pubblicità non avrà luogo, quando si trat- 

n terà di questioni di persone, n (Art. 199.) 

31. Sono questioni di persone le nomine, sospen- 
sioni, destituzioni d' impiegati e di altri funzionarii di 
cui appartenga al Consiglio la nomina, la proposta 
o T approvazione; le onoranze da darsi in qualunque 
siasi modo a persone benemerite o illustri, o anche 
alla memoria loro ; quelle sul conferire posti gratuiti 
personali o revocarli; e ogni altro affare che diret- 
tamente o indirettamente implichi un interesse per- 
sonale da decidere. 

32. Nei giorni, nei quali il Consiglio terrà Se- 
duta, sventolerà la Bandiera Nazionale al locale di 
sua residenza, e durante la Seduta stessa un pic- 
chetto di Guardia Nazionale, da chiedersi al Sindaco, 
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sarà a disposizione del Presidente in prossimità della 
Sala dell'Adunanza. 

33. La Seduta dovrà essere aperta appena sarà 
presente il numero legale dei Consiglieri. 

Trascorsa mezz'ora da quella stabilita per 
r Adunanza, se mancherà il numero richiesto per de- 
liberare, potrà il Presidente dichiarare che la Seduta 
non ha luogo, facendone constare con apposito pro- 
cesso verbale ove saranno registrati i nomi degli as- 
senti che non avranno giustificata la loro assenza; 
esso sarà pubblicato nel Giornale della Provincia. 

34. In tutto il tempo che dura la Seduta, le per- 
sone che sono nello spazio della sala riserbato al 
pubblico dovranno rimanere a capo scoperto, come 
i Consiglieri, ed in silenzio. 

Ogni segno d' approvazione e di disapprova- 
zione è vietato. 

Il Presidente farà espellere dalla sala chi ne 
sarà r autore. 

Chiunque sarà causa di disordini nella sala 
delle sedute, potrà essere, per ordine del Presidente, 
arrestato. 

Qualora non sia dato conoscere la persona o 
persone che avranno cagionato il disordine, il Presi- 
dente potrà fare sgombrare la sala. (Art. 211 della 
L. Prov.) 

35. Gli articoli 211 della Legge Provinciale e Co- 
munale, 30 e 34 del presente Regolamento dovranno 
rimanere affissi nel luogo riserbato al pubblico. 
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■ 

III. 

DELLE NORME PER LE DISCUSSIONI. 

36. Al principio di ogni Seduta sarà fatto l'ap- 
pello nominale per constatare la presenza e l'assenza 
dei Consiglieri, ed il numero legale, per deliberare 
a norma del disposto dello Art. 169 della Legge. 

37. Constatata la legalità del numero, si proce- 
derà alla lettura del Processo verbale della Seduta 
precedente, il quale s' intenderà approvato quando 
non incontri reclamo, o dovrà essere occorrendo de- 
bitamente rettificato dietro la richiesta di un Consi- 
gliere e T adesione del Consiglio. Si aprirà quindi la 
discussione su ciascuno degli affari messi all'ordine 
del giorno, secondo la loro iscrizione. 

38. Gli ordini del giorno di ciascuna Seduta do- 
vranno essere stabiliti di concerto tra i Presidenti 
delle Commissioni ed il Presidente del Consiglio. 

Al chiudere di ciascuna Seduta il Presidente 
dichiarerà 1' ordine del giorno per la Seduta succes- 
siva, il quale firmato dal seggio dovrà essere affisso 
nella sala. 

39. Avranno la priorità nell' ordine del giorno 
delle prime Sedute di ogni Sessione: 

Gli appelli dalle deliberazioni della Deputazione 
Provinciale sulle elezioni dei Consiglieri (161) ed ogni 
altra questione elettorale. 

La nomina dei Revisori del conto preventivo 
e consuntivo preparati dalla Deputazione Provinciale. 
(Art 168.) 

La ozione dei Consiglieri eletti in più Collegi ed il 
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rinvio delle relative dichiarazioni della deputazione 
perchè proceda alla proclamazione dei successivi eletti. 

La nomina di Ufficiali e Commissioni permanenti 
prescritte dalla Legge. 

Successivamente u saranno prima discusse le 
n proposte dell' autorità Governativa per quelle del 
« Presidente ed infine quelle dei Consiglieri per ordine 
» di presentazione (21G). » — Nelle proposte del Pre- 
sidente si comprendono gli affari inviati dalla Depu- 
tazione Provinciale. 

L'ordine del giorno non ultimato in una sedu- 
ta sarà continuato nella successiva. 

40. Sulla proposta del Presidente, o sulla domanda 
di un Consigliere appoggiata da due altri, il Consi- 
glio potrà deliberare d' invertire l'ordine delle propo- 
sizioni contenute nell' ordine del giorno. 

41. a II Consiglio nelle adunanze straordinarie non 
» potrà deliberare nè mettere a partito alcuna prò- 
rì posta o questione estranea all' oggetto speciale della 
» convocazione (art. 244.) n 

42. Nessun Consigliere potrà prendere la parola 
se non dopo averla ottenuta dal Presidente, il quale 
V accorderà secondo 1' ordine delle domande alternando 
contro, prò e sul merito. 

43. Nessuno potrà parlare più di due volte sulla 
medesima questione, salvo il relatore o 1' autore di 
una proposta. 

44. Sarà però sempre permesso di domandare la 
parola che dovrà essere concessa sulla posizione della 
questione, per un richiamo al regolamento, o per ri- 
spondere ad un fatto personale. 

45. È un fatto personale quello che si riferisce 
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alla persona del Consigliere, non alle opinioni da esso 
esposte. 

46. Avranno la preferenza sulla questione princi- 
pale, e ne sospenderanno la discussione, i richiami 
suir ordine del giorno, per la priorità e per 1' appli- 
cazione del regolamento. 

47. La questione pregiudiciale, cioè se siavi luogo 
a deliberare : la questione sospensiva, cioè se la di- 
scussione o il voto debba sospendersi per un tempo da 
determinarsi, e gli emendamenti saranno messi ai voti 
prima della questione principale : i sotto-emendamenti 
prima degli emendamenti: V ordine del giorno puro e 
semplice prima dell' ordine del giorno motivato. 

48. Le proposte nuove dovranno essere formulate 
e presentate al seggio 24 ore innanzi la seduta se- 
condo il disposto dell' Art. 15. 

49. Sentito il proponente, la proposta sarà rinviata 
allo studio della Commissione cui spetta, e non potrà 
essere portata in discussione se non con un giorno li- 
bero d' intervallo. Potrà però il Consiglio dichiararne 
la urgenza. 

50. L' autore di una proposta avrà diritto di par- 
lare su quella per il primo onde svilupparla. Dopoché 
1' avrà sviluppata, il Presidente domanderà al Consi- 
glio se è appoggiata ; se non lo sarà almeno da altri 
quattro Consiglieri, la proposta s' intenderà rigettata. 

51. Chiunque vorrà fare emendamenti, dovrà for- 
mularli in iscritto ed inviarli alla presidenza. 

52. Allorché 1' emendamento avrà per oggetto non 
già di modificare la proposta o una serie di articoli in 
discussione, ma di sostituirvi o introdurvi una propo- 
sizione nuova o una serie di articoli il cui sistema sia 
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diverso da quello prima presentato, ogni Consigliere 
potrà chiedere e il Consiglio decidere che sia deposi- 
tato nella segreteria 24 ore prima della discussione, 
considerandolo come una proposta nuova a' termini 
deir art. 15. 

53. Ugualmente le interpellanze che alcun Consi- 
gliere crederà dover fare sia al Presidente del Consi- 
glio, sia alla Deputazione sopra cose estranee all' or- 
dine del giorno, dovranno essere annunziate ed in- 
scritte per una delle sedute successive a meno che 
T uno e T altra dichiarassero di esser pronti a rispon- 
dere subito. 

54. L' autore di una proposta o di un emendamento 
potrà sempre ritirarlo prima della votazione; ma un al- 
tro Consigliere potrà riprenderlo a nome proprio. 

55. L'oratore dovrà sempre indirizzarsi al Presiden- 
te o all' Assemblea; parlerà dal suo seggio ed in piedi. 

56. Ogni imputazione di mala intenzione, ogni per- 
sonalità, ogni segno d'improvazione o d'approvazione 
è interdetto. 

57. Nessun oratore potrà essere interrotto se non 
per un richiamo al Regolamento. 

Se si allontanerà dalla questione spetterà al solo 
Presidente il richiamarvelo. Se, dopo essere richiamato 
per due volte alla questione, continuerà a dilungar- 
sene, il Presidente consulterà il Consiglio per sapere 
se la parola gli dovrà essere mantenuta. 

Il Consiglio pronunzierà per alzata e seduta sen- 
za discussione. 

58. Se cinque Consiglieri domanderanno la chiusura 
della discussione, il Presidente la metterà ai voti. 

Sarà però permesso di parlare prò e contro la 
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chiusura, non ammettendosi per altro in tal caso che 
un oratore in favore e un oratore contro 

59. Quando la chiusura non sarà espressamente 
domandata, esaurito il numero degli iscritti per par- 
lare, il Presidente chiuderà la discussione. 

60. Nelle questioni complesse potrà domandarsi la 
divisione. 

La divisione è di diritto. 

61. Le proposte che comprenderanno più articoli 
o capi distinti, e su i quali sarà stato emesso voto 
separatamente, dovranno poi essere votate nel loro 
complesso. 

62. u Le deliberazioni importanti modificazioni o 
n revoca di deliberazioni esecutorie si avranno come 
» non avvenute, ove esse non facciano espressa e 
» chiara menzione della revoca o modificazione (221). n 

63. Non è permesso parlare durante la prova e 
la controprova, la votazione per divisione o uno squit- 
ti n io segreto. 

64. Allorché il Consiglio non si crederà bastante- 
mente informato, potrà deferire a uno o più dei suoi 
componenti V esame speciale di un dato affare (217), 
sospendendone e rinviandone la discussione. 

In questo caso Y incaricato o gli incaricati del- 
l' esame dovranno emettere il loro parere in scritto 
prima che la sessione venga chiusa. 

65. Ogni proposta d' iniziativa dei Consiglieri che 
non sarà stata presa in considerazione o che verrà ri- 
gettata dopo discussione non potrà esser ripresa nel 
corso della sessione, salvo il disposto della legge per 
gli stanziamenti obbligatorii. 
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IV. 

Delle votazioni. 

66. u II Consiglio Provinciale non può deliberare 
r in una prima convocazione se non interviene al- 
n meno la meta dei suoi membri ; però alla seconda 
» convocazione, che dovrà aver luogo in altro giorno, 
n le deliberazioni saranno valide qualora v'intervenga 
n il terzo dei Consiglieri. n (169.) 

Nel computo che sopra non si comprenderanno 
che i Consiglieri effettivamente in carica; le renun- 
cie date in scritto equivarranno a quelle di cui siasi 
preso atto. (R. 74.) 

67. u II Consiglio voterà ad alta voce per ap- 
» pollo nominale, o per alzata e seduta. 

» Le sole deliberazioni concernenti persone si 
» voteranno a suffragi segreti. » (Art. 212.) 

68. La votazione ad alta voce per appello nomi- 
nale avrà luogo qualunque volta un Consigliere ne 
farà domanda, e questa sarà da cinque altri appog- 
giata. 

Si risponderà nelF appello nominale sì o no se- 
condochè il votante vuole approvare o respingere la 
proposta. 

Il Segretario terrà nota «lei Consiglieri chia- 
mati e del loro voto, e ne farà menzione nel processo 
verbale. 

69. La votazione per alzata e seduta dovrà avere 
la conferma della controprova, se sarà richiesta pri- 
ma che il Presidente abbia proclamato 1' esito della 
votazione. 

3 
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Si approva la proposta per alzata, si rigetta 
per seduta. 

u II Presidente coli' assistenza di due Consi- 
n glieri riconoscerà e proclamerà V esito della vota- 
li zione. n (Art. 223.) 

70. La votazione per suffragio segreto si eseguirà 
o col deporre i voti nell' urna o per mezzo di schede. 

Nel primo caso V Usciere porterà in giro l'urna: 
il Consigliere prenderà una palla bianca o nera, se- 
condo gli piacerà votare, e porrà il suo voto nell'urna. 
La palla nera esprime V approvazione ; la bianca il 
rifiuto. 

u S' intenderà adottata la proposta se avrà ot- 
»> tenuta la maggiorità assoluta dei votanti, n (223.) 

Il resultato della votazione sarà proclamato dal 
Presidente colla formula a il Consiglio approva « op- 
pure u il Consiglio rigetta. » 

71. La votazione per schede segrete avrà luogo 
ogni volta che si tratterà di nomina di persone o di 
commissioni. 

Dovranno farsi schede e votazioni separate per 
gli uffici diversi. — Lo stesso sistema sarà tenuto se 
si tratterà di membri effettivi e di supplenti. 

72. Se dopo due votazioni consecutive nessuno 
avrà riportato la maggiorità assoluta di voti, si prò- 
cederà al ballottaggio fra coloro che riporteranno 
maggior numero di voti nella seconda votazione. 

In caso di parità di voti resta eletto V anziano 
di età. 
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V. 

Dei Processi verbali. 

73. « I Processi verbali delle Deliberazioni sa- 
r> ranno stesi dal Segretario ; dovranno indicare i 
n punti principali delle discussioni ed il numero dei 
r voti resi prò e contro a ogni proposta. » (224.) 

74. I discorsi degli oratori saranno raccolti da ap- 
positi stenografi : verranno approvati dal Seggio en- 
tro 24 ore ; prima di tale approvazione ciascun ora- 
tore potrà esaminare e rettificare, occorrendo, presso 
gli stenografi il proprio discorso. 

I discorsi stenografati saranno conservati come 
allegati del processo verbale. 

75. u Ogni Consigliere avrà diritto che nel ver- 
n baie si faccia constare del suo voto, e dei motivi 
n del medesimo ; ed eziandio di chiedere le opportune 
n rettificazioni, n (225.) 

Potrà conseguentemente formularlo in iscritto 
egli stesso, e chiederne 1* inserzione nel Processo 
verbale. 

Potrà inoltre essere a ciò invitato dal Presi- 
dente. 

76. u I Processi verbali saranno letti nelF Adu- 
li nanza (224) e saranno approvati dal Consiglio e 
» firmati dal Presidente, dal Consigliere anziano fra 
n ì presenti, e dal Segretario. « (226.) 

77. Il Processo verbale dell' ultima seduta della 
sessione sarà approvato alla fine della medesima dal 
Consiglio, o sarà da esso delegata tal facoltà ad una 
Commissione o alla Deputazione provinciale. 
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78. Un sunto dei Processi verbali, da redigersi 
dall' Uffizio della Presidenza, ed anche i Processi 
stesi per intero, quando sia reputato conveniente 
a giudizio del Consiglio, saranno pubblicati in uno 
dei Giornali che ne facciano richiesta , a scelta 
della Deputazione, fermostante il disposto dell' Arti- 
colo 200 della Legge, e 97 del Regolamento per la 
pubblicità degli Atti consiliari. 



TITOLO IV. 
DEL RINNOVAMENTO DEL CONSIGLIO E DELLA DEPUTAZIONE. 



70. La estrazione a sorte o la proclamazione di 
quei che escono di ufficio a forma' dello Art. 208 
della Legge, e 99 e 100 del Regolamento Comunale e 
Provinciale, si farà all' ultima Adunanza della Ses- 
sione ordinaria. 

80. I nomi di tutti i Consiglieri scritti in altrettan- 
te schede saranuo posti sulla tavola del presidente, il 
quale designerà due scrutatori per riconoscerli: indi 
saranno imbussolati dal Segretario, ed il Presidente 
procederà alla estrazione proclamando ogni nome es- 
tratto e facendo passare la scheda agli scrutatori. 

Il Segretario ne terrà nota; e terminata la estra- 
zione, il Presidente leggerà 1' elenco di tutti i Consi- 
glieri estratti. 

81. I Consiglieri che avranno cessato di far parte 
del Consiglio per morte, renunzia, o altro impedimento 
non temporario si considereranno come estratti, e sarà 
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ridotto d' altrettanto il numero da comprendersi nelle 
estrazioni a forma dell' Art. 203 della legge. 

82. Il sistema come sopra stabilito per i Consiglie- 
ri semplici dovrà tenersi anco per i membri della De- 
putazione provinciale che escono di uffizio. 

Il Consiglio dopo la estrazione procederà a sur- 
rogarli per squittinio segreto. I nuovi nominati en- 
treranno in carica V anno successivo. 
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